
La leader delle mamme

«Loro hanno manie
di persecuzione,
ma deciderà il voto»

A Sesto la chiamano la «mamma no
inceneritore». È Serena Terzani, una delle
fondatrici del movimento che si oppone
all'impianto di gestione dei rifiuti previsto
nella Piana, e candidata (a titolo personale) al
Consiglio comunale nella coalizione guidata
da Maurizio Quercioli.

Terzani, che opinione si è fatta delle recenti
prese di posizione dell'amministratore dele-
gato di Quadrifoglio, Livio Giannotti?
«Giannotti parla come se fosse un politico, con
le sue posizioni cerca di entrare nella
campagna elettorale, dicendo che
l'inceneritore si farà, che non c'è più nessuna
chance di fermarlo. Sta tirando la campagna a
Lorenzo Zambini e al Pd. Basti dire che il
segretario del Pd di Sesto, Alessandro Baldi, è
nel cda di Quadrifoglio, quindi è un
dipendente di Giannotti».

Ora però Giannotti denuncia frasi offensive
nei suoi confronti e nei confronti della Qua-
drifoglio. Su alcuni blog dice di essere stato
definito «il capo della mafia dei rifiuti» la-
sciando intendere di essere nel mirino. Ha

ragione?
«Non credo che siano fon-

date, Giannotti ha sempre pau-
ra. Una volta fece saltare un in-
contro in una scuola con le
"mamme no inceneritore" per-
ché non c'era la Digos. Le sue
sono manie di persecuzione. E
in tutto l'ambiente pro incene-
ritore si tende all'esagerazione.
Anche Zambini, quando ha in-

contrato le "mamme" si è portato dietro quattro
guardie del corpo».

Le «mamme no inceneritore» stanno con-
ducendo una battaglia pacifica , ma non c'è il
rischio che ora a Sesto la tensione salga?
«Non c'è dubbio che tra i cittadini ci sia una
certa apprensione, una ferita aperta: le

"mamme" sono state decisive nel diffondere le
informazioni sul territorio, così hanno
trasformato le elezioni in una sorta di
referendum sull'inceneritore e i sestesi hanno
detto chiaramente di no».

Giovedì un gruppo di attivisti ha bloccato la
gru che fa i carotaggi del terreno dove do-
vrebbe essere costruito il termovalorizzatore.
L'azione è stata rivendicata dal blog «Piana
contro le nocività». É vero che tra i «no ince-
neritore» ci sono antagonisti?
«Ora non posso più parlare come "mamma",
ma come candidata: no, non ne so niente».

Ma che giudizio si sente di esprimere su
quel blitz?
«Non ne so niente e quindi non posso
esprimere una valutazione. Posso però dire
che in questo momento la via maestra è quella
istituzionale e che l'arma deve essere il voto».

Ma la vostra coalizione non ha ancora deci-
so se al ballottaggio voterà o no per Lorenzo
Falchi.
«Lo decideremo nell'assemblea di stanotte
(ieri, ndr)».
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